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La decisione confermata al Convegno ANCI di Viareggio 

Protesta unitaria 
a Roma di Regioni 
Comuni e Province 

La manifestazione si svolgerà il 18 ottobre - Previsto un incon
tro con la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL - Gli interventi dei 
compagni Triva, Sarti e De Sabbata - Il dibattito si conclude oggi 

l ' U n i t à / sabato 28 settembre 1974 

Il sindaco 
di Milano: 
« Le città 

sono sull'orlo 
del disastro » 

Il sindaco di Milano Aldo 
Anlasl, membro della direzio
ne centrale del PSI, ha rila
sciato una dichiarazione nella 
quale sottolinea: 

«La gravità e la drammati
cità dei problemi del comuni 
ed in particolare delle città e 
delle aree metropolitane esi
ge un intervento immediato 
del governo se si vuole evita
re che la situazione, oggi as
sai preoccupante, possa di
ventare in breve tempo esplo
siva. Le città sono sull'orlo 
del disastro per la stretta cre
ditizia che non consente gli 
investimenti necessari e per 
le troppo scarse entrate alle 
amministrazioni per effetto 
della riforma fiscale, entrate 
che non si adeguano all'au
mento dei costi e delle spese. 
Si profilano, quindi, il collas
so e la paralisi degli enti lo
cali e dei servizi pubblici, pri
mi i trasporti. L'alternativa ai 
consumi individuali si rea
lizza — ha proseguito Ama
si — solo creando un nuovo 
modello di sviluppo fondato 
sulla crescita civile, sui ser
vizi e sugli investimenti so
ciali che solo gli enti locali 
ed in particolare i Oomuni 
sono In grado di assicurare. 
Uscire dalla crisi solo impo
nendo sacrifici e restrizioni 
ai lavoratori, senza modificare 
le condizioni di vita e senza 
creare una diversa prospetti
va di sviluppo, significherebbe 
lasciare inalterate le cause 
profonde dell'attuale situazio
ne del Paese e compromettere 
ogni possibilità per l'avve
nire. » 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 27 

Il dibattito sulla finanza 
pubblica, che si concluderà 
domani, si sta svolgendo in 
modo estremamente articola
to e non manca di momenti 
di vivacità, anche se in al
cuni interventi risente anco
ra troppo delle posizioni di 
pura denuncia o di protesta. 
Ma nel complesso sono ve
nute enucleandosi alcune que
stioni importanti che fanno 
avvertire la necessità di una 
svolta nell'azione del fronte 
delle autonomie locali. 

Viene fuori chiaramente e 
fortemente — anche da par
te di amministratori de — 
l'attacco al governo per la 
netta chiusura che ha sem
pre espresso e che ha riba
dito ancora ieri, attraverso 
l'intervento del sottosegreta
rio Lima, nei confronti delle 
richieste e delle proposte del
le autonomie locali, nonostan
te che la situazione di que
ste ultime sia ormai arrivata 
ai livelli di guardia e i mar
gini d'azione sì siano fatti 
«strettissimi». Il governo — 
ha detto il sindaco di Gen-
zano — ha sempre fatto esat
tamente il contrario di quel
lo che noi abbiamo indicato 
e chiesto in varie sedi, in
nanzitutto con i nostri con
vegni tenuti qui a Viareggio, 
e ancora ieri, ha confermato 
che intende muoversi anco
ra su questa linea, esatta
mente divaricante rispetto al
le nostre esigenze. 

Viene fuori una critica alle 
forze polìtiche Impegnate al
l'interno delle associazioni 
unitarie (e la critica va obiet
tivamente, anche se non è 
detto, ai partiti della mag
gioranza governativa) per la 
mancata coerenza e lo scar
so impegno dimostrati nel 
portare avanti, in tutte le se
di, innanzitutto quelle gover
native, le piattaforme elabo
rate unitariamente. Emerge 
infine la delusione, molto for-

Vasta richiesta di riforma delle strutture 

Anche nella DG 
critiche di fondo 
al MEC agricolo 

Dichiarazioni dell 'on. Foschi - Prese di posizione 
della Lega cooperative, Alleanza, Federbraccianti 

La difesa della politica agri
cola CEE dell'on. Bonomi e lo 
agnosticismo del ministro della 
Agricoltura on. Bisaglia non so
no molto condivisi nemmeno 
nella DC. L'on. Franco Foschi, 
presidente dell'Unione cooperati
ve, ha dichiarato ieri ai gior
nalisti che «a noi sembra che 
anche il nuovo episodio — il 
no di Bonn all'aumento dei 
prezzi agricoli — dimostri co
me sia necessaria una più or
ganica e decisa politica agrico
la che riguardi le strutture, il 
potenziamento reale delle ' for
me associative e cooperative, le 
condizioni reali per un passaggio 
da una concezione dell'agricol
tura puramente legata alla col
tivazione, ad una agricoltura che 
comprende momenti della pro
duzione, della trasformazione e 
commercializzazione. Solo cosi 
si riuscirà a comprendere che 
il sostegno dei prezzi è solo un 
momento di un più complesso 
disegno che può ridare vitalità 
alla politica agricola europea e 
speranze ai coltivatori. Ali au
guro — ha concluso Foschi — 
che anche 0 ministro Bisaglia 
non si limiti a giudizi sulla po
litica agricola comune ma por
ti rapidamente in discussione, in 
Parlamento, una serie di deci
sioni concrete per il rilancio 
dell'agricoltura come momento 
centrale per il superamento 
della crisi economica ». 

COOPERATIVE - La presi
denza della Lega nazionale coo
perative e l'Associazione coope
rative agricole rileva che «la 
crisi attuale dimostra ancora 
una volta quanto illusoria e pri
va di fondamento fosse la po
sizione di coloro che giudicano 
l'attuale struttura dei mercati 
agricoli come la forma più 
avanzata di unificazione finora 
raggiunta ». poiché si tratta di 
unità fittizia fondata sulla di
versità di strutture produttive. 

«Non basta creare una mo
neta comune a livello puramen
te contabile» ed occorre un 
cambiamento di rotta. Finora 
l'assenso italiano alla politica di 
mercato perseguita dalla Comu
nità europea è servito a sal
vare gli interessi di agricoltu
re più ricche, quali la france
se e la danese, nonché quelli 
di un gruppo ristretto di gros
si produttori italiani a danno 
della stragrande maggioranza 
dei contadini ». 

Perciò le cooperative indica
no l'alternativa in « un serio im
pegno nella riforma delle strut
ture produttive utilizzando por 
questo anche lo strumento del
l'associazionismo e della coone-
razione a livello della produ
zione, trasformazione e commer
cializzazione dei prodotti ». Inol
tre occorre il « controllo sui 
prezzi dei mezzi tecnici necessa
ri alla produzione. L'attuale 
struttura oligopolistica del mer
cato permette l'estrazione di una 
rendita a danno dei produtto
ri» che contribuisce non poco 

all'aumento dei prezzi al con
sumo. 

ALLEANZA — La direzione 
dell'Alleanza dei contadini ha 
discusso ieri una relazione del
l'on. Esposto che ha sottoli
neato la necessità di conclude
re rapidamente una trattativa 
con il ministero dell'Industria 
per l'attuazione di forme di con
trollo dei mezzi tecnici fissate 
per i mangimi e da estendere 
a concimi, carburanti e mac
chinari. Occorre unificare il 
prezzo del latte a 150 lire e 
varare il programma zootecni
co nazionale. 

L'Alleanza chiede una garan
zia sulla disponibilità minima 
di finanziamento per l'agricoltu
ra, il rimborso dell'IVA ai col
tivatori, la parificazione delle 
pensioni dal 1. luglio 1975 ed 
un meccanismo di rivalutazione 
automatica con aggancio ad 
una retribuzione convenzionale. 

BRACCIANTI — Giacinto Mi-
litelio, segretario della Feder
braccianti, ha dichiarato che il 
sindacato deve «operare per
ché dalla ufficializzazione della 
crisi da tempo latente si esca 
riconfermando l'esigenza di una 
politica agricola europea ma 
profondamente rinnovata: poli
tica dei prezzi legata allo svi
luppo dell'agricoltura e non al 
mantenimento dell'arretratezza 
ed alla difesa della speculazio
ne; politica delle strutture de
finita a livello europeo ma af
fidata alla libera attuazione nei 
singoli stati; nuovo rapporto fra 
politica agricola e regime de
gli scambi commerciali che per
metta a ciascun paese di uti
lizzare tutte le proprie risorse ». 

Nei primi di ottobre si riu
nisce a Bruxelles il Comitato 
economico e sociale della CEE 
ed in tale occasione, propone 
Militello, «la Federazione CGIL 
CISL UIL deve proporre agli al
tri sindacati una posizione co
mune di iniziativa e di lotta >. 

La contingenza 
scatterà 
di altri 

dieci punti 
Ieri si è riunita presso lo 

ISTAT la commissione che 
presiede alla elaborazione del
l'indice sindacale del costo 
della vita. Rispetto all'indice 
medio del trimestre scorso, 
giunto a quota 237, è stato ac
certato un incremento — a 
metà del trimestre che si 
concluderà a novembre — a 
247^8. Sulla base di questa 
Indicazione si presume che la 
scala potrebbe scattare di 10 
punti alla fine del prossimo 
mese. 

te, perché finora convegni, 
documenti, iniziative, con
fronti, ecc. non hanno sorti
to molto effetto, perché sul 
terreno dei risultati 11 bilan
cio è negativo, perché, come 
è stato detto da non pochi 
interventi, ci si trova ancora 
oggi più o meno «allo stes
so punto di prima». 

E' un dibattito che, In so
stanza, esprime la crisi di 
un rapporto che è stato fino
ra sostanzialmente subalter
no nel confronti delle forze 
governative; così come espri
me la crisi del verticismo che 
ha finora caratterizzato lar
ga parte dell'azione del mo
vimento autonomistico nel 
suo complesso. 

Proprio per questo, nel di
battito frequentissimi e posi
tivi sono stati 1 richiami alla 
manifestazione pubblica che 
si terrà in piazza del Campi
doglio 11 18 ottobre prossimo. 
In quell'occasione, su inizia
tiva del comitato d'intesa fra 
regioni, comuni e province, 
per la prima volta nella sto
ria delle autonomie, quella 
che 11 compagno Triva nel 
suo intervento ha definito « i 
rappresentanti di una. parte 
dello Stato», scenderà in 
piazza per chiedere una pro
fonda correzione della linea 
del governo sia sul problemi 
generali del paese che nel 
confronti delle autonomie lo
cali e delle Regioni. 

In vista della manifestazio
ne del 18, Il comitato d'Inte
sa si Incontrerà con la Fede
razione sindacale unitaria: è 
questa una delle decisioni 
prese Ieri sera, nel corso di 
una lunga e faticosa riunio
ne del comitato, durante la 
quale da parte di esponenti 
della maggioranza governati
va non sono mancati i ten
tativi di ridimensionare la 
manifestazione in Campldo-
6 L'incontro con la Federazio
ne unitaria potrà esser un 
elemento che contribuirà a 
rendere ancora più necessa
ria e urgente una modifica 
nell'azione, nella piattaforma 
e nei metodi di iniziativa del 
movimento delle autonomie 
locali. ••;iv,v---- . .. :±£L.i 

Come ha rilevato H otta*»-
gno Triva, i sindacati oggi, 
aprendp .vertenze arUcola^e.a 
livello di comune, di zona, di 
territorio, investendo quindi 
direttamente gli Enti locali 
delle loro piattaforme, han
no preso pienamente coscien
za del ruolo positivo che an
che gli Enti locali devono 
avere per il superamento sia 
della crisi politica che di 
quella economica. Se gii Enti 
locali non svolgeranno que
sto ruolo, e non saranno mes
si in grado di svolgerlo, e 
quindi se i sindacati non si 
sentiranno anch'essi impegna
ti a sostenere la battaglia 
delle autonomie locali, la stes
sa linea di movimento del sin
dacato, proprio per le caratte
ristiche che essa è venuta ma
turando, è destinata a proce
dere con difficoltà. 

In questo quadro Triva ha 
affrontato nel suo interven
to il problema della finanza 
pubblica, come problema del
la gestione politica della for
mazione e della utilizzazione 
delle risorse necessarie per lo 
sviluppo e la ripresa del pae
se. Bisogna, ha detto Triva, 
che il potere statale, nel 
suo complesso e in tutte le 
sue articolazioni, sia - corre
sponsabile della gestione poli
tica del prelievo tributario. 
Si tratta quindi di andare ad 
una riforma in base alla qua
le gli uffici burocratici ab
biano una funzione istrutto
ria e di proposta nei confron
ti degli organi politici col
legiali al quali affidare i po
teri di gestione di tutto il 
meccanismo tributario, dal
l'accertamento al contezloso. 

Nel dibattito sono intervenu
ti anche il compagno Sarti, 
assessore alle finanze del Co
mune di Bologna e il compa
gno De Sabbata, segretario 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. 

Sarti ha proposto che il 
convegno deleghi il comita
to d'intesa a chiedere al pre
sidente del Consiglio ed ai 
ministri finanziari un incon
tro prima i*l 18 ottobre per 
esporre agli organi governa
tivi ie richieste che sono a 
base della manifestazione 
in Campidoglio. Sarti ha an
che annunciato che i mem
bri elettivi e i rappresentanti 
dell'ANCI e dellTJPI negli or
ganismi direttivi del «fondo 
di risanamento» per i bilan
ci deficitari degli Enti locali, 
non escludono di dimettersi 
dal loro incarico per non es
sere coinvolti nella correspon
sabilità politica della man
cata assegnazione dei fon
di necessari a Comuni e Pro
vince. Sarti ha anche ricor
dato che per quanto H ri
guarda essi hanno preparato 
tutto quanto è necessario 
per rendere immediatamente 
operative le disposizioni sul 
fondo di risanamento, per il 
quale, come è noto, mancano 
i fondi nel bilancio statale. 

Per la DC è intervenuto 
Rebccchlni che ha illustrato 
la proposta di legge che 1 
democristiani hanno presen
tato alla Camera per uno stan
ziamento di 730 miliardi 

E' intervenuto anche il se
gretario del PSDI Orlandi, Il 
quale, a conferma del grado 
di scollamento della maggio
ranza governativa, è stato 
molto critico con la mancata 
presenza del governo a que
sto convegno arrivando a usa
re addirittura il termine di 
« diserzione ». 

Lina Tamburino 

Fermo «no» al progettato nuovo attacco alle condizioni di vita 

I sindacati contrari alle richieste 
della SIP per rincarare i telefoni 
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Una manovra che non trova alcuna giustificazione aziendale e tende a colpire le conquiste dei lavoratori — Nel 1973 la So
cietà ha ricavato 169 miliardi di utili — Il pretestuoso «a l ib i» dell'imminente rinnovo contrattuale — Centinaia di dipendenti 
licenziati o posti in cassa integrazione in questo ultimo periodo — Appello al governo, al Parlamento e alle forze democratiche 

I problemi 
della ricerca 

discussi 
all'assemblea 
plenaria CNR 

Una programmazione po
liennale, la realizzazione di 
valide strutture istituzionali 
con adeguati finanziamenti, 
un Impegno della ricerca a 
beneficio del Mezzogiorno, 
l'adeguamento dell'ordina
mento contabile dello Stato, 
la riforma dell'Università 
con la revisione sostanziale 
dei sistemi didattici e di ri
cerca, un chiaro indirizzo di 
politica settoriale per i rap
porti internazionali, il coor
dinamento tra 1 centri deci
sionali: 11 prof. Faedo, presi
dente del CNR (Consiglio na
zionale delle ricerche), ha 
ribadito l'esigenza di concre
tizzare questi punti program
matici in occasione dell'as
semblea plenaria del Comita
ti nazionali di consulenza 
dell'Ente, che ha approvato la 
relazione sullo stato della ri
cerca scientifica e tecnologi
ca in Italia, che verrà alle
gata al bilancio di previsio
ne dello Stato per il 1975. H 
documento dovrà essere ra
tificato dal CIPE, dal consi
glio dei ministri e dal Parla
mento. 

La Regione 
Piemonte vara 

la commissione 
d'indagine 
antifascista 

TORINO. 27 
Il Consiglio regionale piemon

tese, con un ordine del giorno 
votato all'unanimità da tutti i 
partiti democratici, ha deciso 
la costituzione di una commis
sione speciale di indagine co
noscitiva sui movimenti fasci
sti e parafascisti della regione. 

Nel documento si ricorda il 
solenne impegno assunto in tal 
senso davanti al capo dello 
Stato dai Consigli delle Regioni 
italiane, richiamandosi inoltre 
agli appelli dell'assemblea de
gli enti locali dell'8 agosto e 
del convegno dei comitati uni
tari antifascisti ' del Piemonte 
tenutosi a Novara 1*8 settembre. 

Con l'ordine del giorno, viene 
dato mandato al presidente del 
Consiglio regionale di determi
nare, sentiti i gruppi, il nume
ro dei componenti e la riparti
zione dei seggi della commis
sione. Si assegna inoltre alla 
commissione e & termine di tre 
mesi per riferire al Consiglio 
i risultati delle indagini allo 
scopo di consentire le necessa
rie valutazioni da parte del 
Consiglio stesso ». 

Manifestazione 
dei tranvieri 

a Napoli 
per riscossione 

di arretrati 
NAPOLI. 27 

La centralissima piazza Mu
nicipio e le vie adiacenti sono 
rimaste bloccate per ore que
sta sera da centinaia di pull
man condotti dai lavoratori del
le aziende tranviarie dell'ATAN 
e della TPN in sciopero per 
rivendicazioni che risalgono or
mai al febbraio scorso. La 
forte protesta dei tranvieri na
poletani trova motivo nel per
sistente rinvio del pagamento 
di alcune spettanze per un am
montare complessivo di due mi
liardi. --.-«.. 
; Dopo gli indugi ed 1 rinvii 
evasivi del governo e del Co
mune di Napoli, la situazione 
ha trovato un primo sbocco 
nella pressione esercitata dai 
sindacati, da alcune forze de
mocratiche. ed in primo luogo 
da parlamentari e dirigenti del 
PCI. L'azione ha portato il mi
nistero degli Interni ad accele
rare i tempi per il reperimento 
dei due miliardi occorrenti a 
comporre la vertenza. 

La notizia — diffusa da 
un'agenzia di stampa giovedì 
— secondo la quale 11 gover
no intenderebbe accogliere la 
proposta della SIP-STET per 
il «raddoppio», a partire dal 
gennaio 1075, del prezzi delle 
tariffe telefoniche (da 25 a 50 
lire per le telefonate private, 
da 50 a 100 lire per quelle a 
gettone) ha suscitato notevole 
preoccupazione fra gli utenti 
e nell'opinione pubblica. 

Una ferma presa di posizio
ne è stata assunta, ieri, dalla 
Federazione nazionale FIDAT-
CGIL, SILTE-CISL, UILTE-
UIL, che rappresenta i lavo
ratori telefonici della SIP: in 
essa, i sindacati ribadiscono 
la « netta opposizione » della 
categoria alla richiesta di « ul
teriori ed esosi aumenti». 

Tale richiesta della SIP-
STET — avallata dall'IRI, il 
cui presidente, Petrilli, ha 
già inviato una lettera in que
sto senso al ministro delle 
Partecipazioni Statali, Gullot-
tl — non trova « alcuna giù-
stificazlone nelle necessità di 
esercizio della Società », ma 
« si inquadra nell'offensiva 
in atto nel Paese da parte del 
padronato pubblico e privato 
contro la classe lavoratrice e 
le sue conquiste ». La SIP e 
TIRI, infatti, sottolineano 1 
sindacati, strumentalizzano, 
come nell'agosto 1972. il pros
simo rinnovo contrattuale nel 
tentativo di realizzare da un 
lato altri grossi profitti, d'al
tro lato di addossare sui la
voratori la « colpa » dei pre-
annunciati aumenti. La ma
novra è fin troppo scoperta. 
Lo stesso presidente dell'IRI. 
nella lettera inviata al mini
stro Gullotti. ha del resto ri-

Il PCI contro i ritardi e lo svuotamento dei contenuti innovatori 

APPROVARE SUBITO LA RIFORMA 
DELL'ORDINAMENTO PENITENZIARIO 

L'iniziativa dei comunisti alla Camera per impedire modifiche peggiorative e per migliorare a'euni aspetti 
inadeguati del provvedimento — Documentata denuncia del compagno Stefanelli della situazione carceraria 

MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 

OGGI 
Bolzano: Ceravolo; Napo

li-Ponticelli: Napolitano; Pa
via: Natta; B r e s c i a : 
Quercioli; Altamura (Ba
ri): Reichlin; Baden (Sviz
zera) : Romeo; Roma-Aure-
lla: Fredduzzi; Salerno: A. 
Pasquali. 

DOMANI 
Pomigliano d'Arco (Napo

li): Alinovi; Rimlnl: Barca; 
Catania: Bufalini; Gorizia: 
Cavlna; Salerno: Chiaro mon
te; Trapani: Cossutfa; Ro
ma-Parco Nemortnse: Di 
Giulio; Bologna: Gaietti; 
Roma-Cinecittà: Galluzzl; Te
ramo: Macaluso; Novara: 
MinuccI; Fieno Romano: 
Napolitano; Augusta: Oc-
chetto; Torino: Paletta; Ro
ma-Torre Maura: Pema; 
Roma-Gianicolo: Petroselli; 
Lecce: Reichlin; B e r n a 
(Svizzera): Romeo; Orla No
va (Foggia): Carmeno; Ca-
seri9: N. Cola Janni; Latina: 
D'Alema; Gela: De Pasqua
le; Gregna S. Andrea (Ro
ma): Fredduzzi; Brindisi: 

Gallo; Reggio C-Gebbiano: 
Geremicca; Colonia: La Tor
re; S. Benedetto del Tronto: 
Miana; Adelfla (Bari): Slco-
lo; Ribolla (Grosseto): To-
gnonl; Cagliari: Trivelli; Lo-
corotondo (Bari): Vacca. 

INIZIATIVE PER LA 
SCUOLA 

In questi giorni si svolge
ranno, In vista dell'apertura 
dell'anno scolastico e del di
battito sui nuovi organi col
legiali della scuola, attivi di 
Partito, Incontri-dibattito e 
manifestazioni. Diamo un 
elenco delle principali Inizia
tive. 

OGGI 
Torino: Chiarente; Cata

nia: Raiclch; Como: Urba
ni; Benevento: Papa; Rieti: 
Parola; Potenza: Tiritlcco; 
Gela: Figurelli. 

DOMANI 
Piacenza: Margheri; Reg

gio Calabria: Raiclch; La
tina: Sciorini Borelli. 

L'esigenza di una rapida 
approvazione della riforma 
dell'ordinamento penitenziario 
improntata ai principi più a-
vanzati di umanità e di civil
tà, volta al recupero e al 
reinserimento sociale dei de
tenuti, è stata al centro del
l'intervento del compagno Ste
fanelli nel dibattito in corso 
alla Camera. In realtà i pe
ricoli che sovrastano il prov
vedimento in discussione sono 
proprio quelli di un ulteriore 
ritardo del < suo varo e di 
uno svuotamento di alcuni dei 
suoi contenuti più innovatori, 
con la conseguenza di un ag
gravamento del clima con
flittuale nel carcere e di una 
grave inadempienza rispetto 
ai princìpi costituzionali. Pro
tagonista di questa manovra 
autenticamente reazionaria è 
naturalmente il MSI che, dopo 
avere impedito l'approvazio
ne della legge in sede di com
missione legislativa, esercita 
in aula un vero e proprio 
boicottaggio. 

La linea di condotta dei 
comunisti è stata Ispirata al
l'esigenza di non perdere al
tro tempo e di impedire mo
difiche peggiorative perse
guendo nel contempo il mi
glioramento di alcuni aspetti 
inadeguati del provvedimento. 

Conferma del governo al Senato 

Ratifica entro Fanno 
del trattato an t i -H 

Calamandrei illustra il voto favorevole del PCI all'interdizione delle armi bat
teriologiche e tossiche - Autorizzazione a procedere contro il missino Pisano 

n governo ha confermato, 
Ieri al Senato, l'impegno a 
ratificare entro l'anno il trat
tato contro la proliferazione 
delle armi nucleari. La con
ferma era stata sollecitata 
dal compagno Calamandrei 
nel corso del dibattito sul 
disegno di legge che ratifica 
la convenzione sulla interdi
zione della messa a punto, 
produzione e immagazzina
mento delle armi batteriolo
giche e tossiche e sulla lo
ro distruzione. La convenzio
ne era stata firmata a Lon
dra, Mosca e Washington il 
10 aprile 1972. 

Esprimendo il voto favore
vole del gruppo comunista al 
disegno di legge, il compagno 
Calamandrei ha ricordato che 
In una precedente occasione, 
al Senato, il sottosegretario 
agli esteri Pedini dichiarò che 
il governo avrebbe firmato 
entro il 1974 il trattato con
tro la proliferazione. Siamo 
a tre mesi dalla fine dell'an
no e la ratifica non è anco
ra avvenuta. Da qui — ha det
to l'oratoie comunista — la 
opportunità di un* conferma 

ad adempiere al più presto 
questo importante impegno di 
politica internazionale. 

Replicando per il governo, 
il sottosegretario Bensì si è 
dichiarato d'accordo con la 
sollecitazione del gruppo co
munista e con la valutazio
ne che la ratifica per la non 
proliferazione delle armi nu
cleari costituirà senza dubbio 
un contributo importante del
l'Italia al processo di disten
sione e di difesa della pace 
nel mondo. Bensì ha ricorda
to a questo proposito le di
chiarazioni fatte recentemen
te, nel corso della sua visita a 
Mosca, dal ministro degli E-
steri Moro. 

Dopo la ratifica di altri trat
tati Internazionali (il gruppo 
comunista si è astenuto sulla 
convenzione tra Italia e Spa
gna relativa alla sicurezza so
ciale, In quanto l'attuale re
gime franchista non offre a-
deguate garanzie). Il Senato 
ha discusso una serie di au
torizzazioni a procedere, con
cedendo quelle richieste dal
la Magistratura a carico del 
missino Pisano per il reato 

di diffamazione a mezzo stam
pa. Infine sono state discus
se alcune interrogazioni. 

Il sottosegretario alla Di
fesa, Brandi, a proposito del
l'allarmante susseguirsi di 
sciagure in cui sono coinvolti 
apparecchi dell'aviazione mi
litare e precisamente caccia 
a reazione « F 104*. e in cui 
hanno perduto la vita decine 
di piloti, pur confermando la 
drammaticità dei dati forniti 
dal compagno Albarello, non 
ha tuttavia assicurato che tali 
tipi di aerei non verranno 
più impiegati nelle esercita
zioni aeronautiche. 

n senatore comunista ha 
Insistito perchè la dotazione 
di quelle e bare volanti» (co
me ormai sono definite da 
tempo dal piloti militari) sia 
Immediatamente sospesa, an
che in considerazione dell'Im
minente disponibilità del veli
volo MRCA, più moderno e 
più sicuro, nella cui produ
zione la stessa Aeri tal la è Im
pegnata. 

CO. t . 

Purtroppo, nel rielaborare 11 
testo licenziato un anno fa 
dal Senato, la maggioranza 
della Camera ha spinto alla 
soppressione di alcuni istituti 
avanzati (come la concessio
ne di licenze periodiche ai 
reclusi), alla reintroduzione 
di proscrizioni arretrate ed 
alla generica dilatazione del 
poteri del ministero 

H provvedimento in discus
sione non è certo la riforma 
moderna e avanzata che il 
PCI avrebbe voluto, ma è 
tuttavia un nuovo strumento 
per l'eliminazione di inutili 
sofferenze e la soppressione 
di misure aspre e disumane. 
Finora nelle carceri italiane 
la reclusione più la segrega
zione hanno offerto il modello 
di un meccanismo coercitivo 
come lo ha voluto il fascismo 
a tutela del proprio stato au
toritario. 

Stefanelli ha ricordato che 
si contano In Italia 300 mila 
presenze all'anno nel carcere, 
delle quali circa 250 mila non 
superano un periodo di deten
zione maggiore ai tre mesi. 
Da questa situazione di fatto 
derivano due considerazioni: 
che le misure detentive colpi
scono in grande maggioranza 
coloro che si rendono respon
sabili di reati non gravi e 
che il trattamento da prati
care deve tenere conto di que
sta situazione ed essere orien
tato verso il recupero e II 
reinserimento sociale. A que
sto criterio risponde In certa 
misura il provvedimento 
in discussione, prevedendo 
un trattamento umanamente 
scientifico e personalizzato 
del detenuto, l'attuazione di 
istituti innovatori come la li
berazione anticipata condizio
nale, l'affidamento in prova 
al servizio sociale, la semi-
libertà, le licenze. Sono rego
lati positivamente i colloqui, 
le letture. la corrispondenza: 
sono vietate le violenze, la 
cella di punizione e il letto 
di contenzione. Tuttavia sus
sistono lacune serie che ri
schiano di compromettere la 
attuazione del nuovo ordina
mento. 

I comunisti pongono soprat
tutto tre problemi. E primo 
è quello di una nuova posi
zione delle guardie carcera
rle la cui condizione va de
militarizzata, e la cui com
posizione va arricchita con 
personale specializzato idoneo 
ai nuovi compiti. In secondo 
luogo, va reintrodotta la noT-
ma. già votata al Senato e 
soppressa dalla maggioranza 
nella commissione della Ca
mera, che pone a totale ca
rico dello Stato le spese della 
custodia congiuntamente con 
il pieno riconoscimento retri
butivo del lavoro svolto dal 
carcerato. Infine, va perfe
zionato il meccanismo dei 
rapporti con II mondo esterno 
e in particolare la materia 
dei permessi che, con le do
vute cautele, può diventare 
strumento prezioso della rie
ducazione e del collegamento 
fra il condannato e la società. 

e. ro. 

cordato — rileva il documen
to sindacale — che il « rega
lo » del governo di centro-de
stra del '72 ha fruttato pi tre 
100 miliardi di nuovi Introiti 
alla SIP, miliardi che sono 
stati destinati non tanto a 
soddisfare le esigenze degli 
utenti, quanto ad aumentare 
le disponibilità finanziarle 
della Società. Da parte sua, 
l'ingegner Perrone, ammini
stratore delegato della SIP e 
consigliere della capogruppo 
STET, ha rilevato pubblica
mente « la consolidata tradi
zione di stabile remunerazio
ne» delle azioni del gruppo. 

La Federazione FIDAT-SIL-
TE-UILTE fornisce a questo 
punto alcune cifre significa
tive, relative al bilancio azien
dale della SIP del 1973: in
troiti dal servizio 843 miliardi 
( +165 miliardi rispetto al '72) ; 
ammortamenti 919 miliardi 
( + 127); riserve ed accantona. 
nienti 128 miliardi (+38); uti
li assegnati 41 miliardi (+4); 
consistenza impianti 3.083 mi
liardi (+592); immobili 326 
miliardi (+57). Soltanto fra 
riserve e distribuzione di di
videndi, dunque, l'esercizio 
1973 ha consentito un utile 
di ben 169 miliardi. 

Più grave ancora — prose
gue la nota dei sindacati — è 
il fatto che la pressione della 
SIP-STET e dell'IRI sul go
verno non si esplica soltanto 
attraverso la strumentalizza
zione del prossimo rinnovo 
contrattuale del dipendenti, 
« ma anche mediante un dra
stico taglio — già effettuato — 
alle commesse, che sta pro
vocando il licenziamento di 
centinaia di lavoratori delle 
ditte appaltataci e la messa 
in cassa integrazione di una 
parte dei lavoratori delle 
aziende di costruzione delle 
centrali e dei cavi ». 

Dal momento che la mano
vra non può essere giustifica
ta da esigenze di normale ge
stione del servizio è anche le
gittimo il sospetto che i mag
giori introiti derivanti dai 
nuovi, massicci aumenti ri
chiesti verrebbero utilizzati 
«per una espansione egemo
nica in altri settori delle te
lecomunicazioni, come, ad e-
sempio, la TV-cavo ». 

La Federazione FIDAT-SIL-
TE-UILTE — conclude il do
cumento — <t respinge, quindi, 
questa ulteriore richiesta di 
pesanti ed inaccettabili au
menti, i quali, se accolti, ina
sprirebbero ancora di più la 
pericolosa spirale inflazioni
stica ed assesterebbero un 
nuovo, grave colpo alle già 
precarie condizioni di milioni 
di lavoratori ». In base a que
ste considerazioni i sindacati 
invitano perciò il governo a 
rifiutare i « piani » della SIP-
STET ed 1 ministeri compe
tenti ed il Parlamento «ad 
esercitare un serio controllo 
sull'intera gestione di questo 
giaanlesco monopolio cui è 
affidato in concessione un ser
vizio pubblico di primaria uti
lità sociale » e chiamano « tut
te le forze democratiche sin
dacali e politiche n sostenere, 
insieme ai lavoratori telefo
nici, le azioni necessarie per 
stroncare i pericolosi dispani 
della SIP-STET e dell'IRI». 

Ieri sera fonti del ministero 
dell'Industria hanno precisato 
che gli organi competenti del 
ministero e del Comitato in
terministeriale prezzi (CIP) 
non hanno allo studio alcun 
programma di aumento delle 
tariffe telefoniche. 

A Milano 
il gas 

aumenfato 
del 24% 

A Milano il comitato pro
vinciale prezzi ha autorizza
to l'aumento di 11,50 lire al 
metro cubo le tariffe di ven
dita del gas per usi civili. Il 
prezzo del gas passa quindi, 
da 47,67 lire al metro cubo 
a 59,17, con un aumento del 
24,1 per cento. 

La commissione consultiva 
aveva già espresso parere fa
vorevole alla richiesta del
la Montedison. L'aumento an
drà in vigore da lunedi pros
simo. 

«Contrariamente al parere 
dei sindacati — ha dichiara
to il segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, De 
Carlini — è stato autorizza
to l'aumento del gas. C'è in
dubbiamente a Milano gente 
che scherza col fuoco: una si
tuazione di pesante tensione 
sociale, di continua rapina 
dei redditi popolari, gli umi
li conti che non si vuol far 
tornare sono quelli delle fa
miglie dei lavoratori». ' 

Sciopero 
al Messaggero 

Sciopero di protesta ai 
« Messaggero ». L'assemblea 
dei redattori ha dato man
dato al comitato di redazione 
di attuare immediatamente 
una sospensione dal lavoro 
articolandolo dalle ore sei di 
questa mattina al'e ore sei di 
domani, e dalle ore sei di lu
nedi 30 settembre alle ore sei 
di martedì 1. ottobre. 

Lo sciopero è stato indetto 
per protestare contro le de
cisioni prese «con chiari In
tenti di ritorsione» dalla di
rezione e dalla proprietà del 
giornale in merito ad alcune 
cariche direttive. 

Discorso d'apertura 

a) vescovi 

Paolo VI 
al Sinodo: 
riflettiamo 
sul futuro 
della Chiesa 

Aprendo il IV Sinodo mon
diale dei vescovi, Paolo VI 
Iia voluto, prima dì tutto, ri
volgere « un particolare salu
to al coadiutore del Veneran
do Arcivescovo di Hanoi, il 
quale — ha detto — non po
tendo essere presente per mo
tivi di salute a questa assem
blea. per la prima volta rende 
viva e presente in mezzo a 
noi. con l'invio di mons. Jo
seph-Marie Trinh-Van-Can, il 
suo coadiutore, una porzione 
eletta e a noi tanto cara della 
Chiesa, quella del Vietnam del 
Nord ». 

Dopo questo saluto signifi
cativo, accolto dall'assemblea 
con un applauso, Paolo VI. af
frontando il tema che è al 
centro del sinodo, « L'evange
lizzazione nel mondo contem
poraneo », ha detto che com
pito dei padri sinodali è di 
rispondere alle seguenti do
mande circa l'attuale « ragion 
d'essere della chiesa »: « Chi 
siamo noi? Che cosa stiamo 
facendo? Che cosa dobbiamo 
fare? ». 

Al di là di quelle che po
tranno essere le risposte dei 
vescovi e tenendo conto delle 
loro esperienze , inquadrate 
nelle rispettive aree geogra
fiche. Paolo VI ha sottolineato 
alcuni punti fondamentali di 
carattere più metodologico che 
di contenuto. Ha detto che la 
evangelizzazione va intesa non 
come <r conversione » degli al
tri, ma come « dialogo » con 
gli altri, « La chiesa deve par
lare a tutti gli uomini, senza 
Preclusioni geografiche, di 
razza, di nazione, di storia, di 
civiltà ». Di qui il carattere 
universale — ha detto il Papa 
— della evangelizzazione. 

In questa prospettiva del
l'universalità. i padri sino
dali — ha proseguito Paolo 
VI. — devono tener conto del 
vero significato dell'ecumeni
smo. in base al quale anche 
<r le religioni non cristiane non 
devono più essere considera
te come rivali o come osta
colo all'evangelizzazione: ma 
come zone di vivo e rispetto
so interesse e di futura e 
già ben avviata amicizia ». 
Occorre avere rispetto — ha 
aggiunto — « della . libertà e 
dei valori religiosi e morali 
autentici che si trovano an
che presso i popoli non cri
stiani » e. perciò, bisogna dia
logare con queste realtà. 

Nel riaffermare il caratte
re « religioso e non politico » 
dell' evangelizzazione. Paolo 
VI ha detto — citando la Po-
pulorum Progressio — che la 
Chiesa non Può € trascurare 
l'importanza dei problemi, og
gi dibattuti, che riguardano 
la giustizia, la liberazione, lo 
sviluppo della pace nel mon
do ». E' vero che la visione 
della Chiesa non è di ordine 
politico — ha precisato — ma 
essa deve e promuovere l'ele
vazione dei popoli ». « Non esi
ste. perciò, opposizione né 
separazione, ma complementa
rietà tra l'evangelizzazione e 
il progresso umano ». E' stata 
qui chiara la risposta data a 
quei vescovi i quali — come 
aveva detto in una recente 
conferenza stampa il segre
tario generale del sinodo 
mons. Rubin — considerano 
«il progresso che libera l'uo
mo, il pluralismo culturale co
me aspetti negativi per la 
evangelizzazione ». 

In questa azione di promo
zione umana, secondo Paolo 
VI, la chiesa, i cattolici, de
vono inserirsi dando la loro 
testimonianza senza però fare 
ricorso alla « violenza », aDa 
«rivoluzione», ma non po
tranno neppure Praticare « fl 
colonialismo sotto ogni for
ma ». Nel rispetto della tra
dizione, la Chiesa dovrà «ope
rare il confronto con le nuo
ve aperture che si appellano 
al Concilio e alle mutate con
dizioni dei tempi » rimanendo 
essa stessa « aperta a tutto 
ciò che di buono e di valido 
si trova nelle nuove espe
rienze». Si tratta di «conci
liare il nuovo con il vecchio » 
sia sul piano dottrinario, che 
attraverso l'azione pratica. 

Un discorso Problematico. 
dunque, nello stile ambivalen
te di Paolo VI, 

Alceste Santini 


